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t %Ei9to8«trî t! iMUikip ^m î K ĥltoati mos sì rmtliu.lSiKìaa. 
ClOi^WJ 

'& 

^^ 

DIARIO POLITICO 

Conevcsao d& Slilftna 
Chi TBol avere m\' idea della libertà 

di parola ìn Itali?, non ooosentita dsile 
Icffgì; ma di cui si usa in barba alle 
IHSU tOR ba che a acorrere l« rela­
zioni dei giornaH di Milano sul Gon-
grt$io ienino aJ teatro Caiielli di quella 
citìà pel luifregio universale. 

Quando le leggi si appHc&vano, la. 
decima parto di ciò clie vi ii ò detto 
sa'ribbe besiata perchà la VrocUFA. del 
Re se ne iDcariaaise. Ora, non lolo non 
30 ne incarica, ma gli Agenti del Go-
Ternó sisistono silenziosi ed impassi­
bili ai più virulenti attacchi contro Ja 
eostiiQiious dello Stato, all'appello delle 
più furiose pESsioni,alleminacsiedella 
goerra Divile. N»n lolo gli Agenii del 
governo assistono slìecziosl ed Impas-
aìbìn a tutto gasato, ma il governo é 
lodalo da qualebe orgjno della Stampa 
per.qiii&ta impassibilità, ohe -flf' drede 
UQ «fletto de' suoi ordini, « che vera­
mente non può essere altro. 

Uno degli oratori disse ohe senza 
l'aboliBione dei poier4 regio la libertà è 
noa merzogna: un altro disse che per 
attuare questa libertà esso è' pronto s 
venire anebe ai sangue. La buono m-
tenztoni dncque non mancano, non man» 
oa Dcppure il coraggio di manifestarle: 
ora non si aspetta ohe roccasìona di 
métterla In pratica. 

,Qi|esi'occasiona, con tm governo, Il 
quale permette ohe la cose arrivino fino 
a te^ punto, non aa.it difficile trovarla, 
eBoaèceppure difflaifeprevedere quali 
ne saranno la conseguenze. Si pQò anzi 
prevedere cho andando avanti ài questo 
passo si accrescerà il numero di coloro 
che desiderano quelJo constgueDce, piut­
tosto che continuare in uno st&to ibri­
do, che non è nò earne, ce pesce, (ha 
iaocia inceni tutti dall'rggi al domani, 
e che trssciua fonanzi ira le vìgliac-
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sberla dei più a la tracotanza dei 
meno. 

' Quando poi saia compito il volts-lac' 
olr, BÌkmo curiosi di conoscerò il a]«g> 
gior grado di libarla, che ci oonccde-
ranno in Ilalì;. '̂el dubb'o, ci sotto­
scriviamo, ora per alìora, por non gO" 
dsrna niente dì più dì quali?, che ors 
si gode. Val quanto dire che se oggi 
è Ifflito impuòfmante hr voti cornmpo-
jJii/Ojper l'iboliziono del potere ragio, 
per agual ragione, a qualcuno, cuìgselti 
il capritìclo, sìa Recito ttr voti per !'«• 
iolUione della repubUica. 

Herlo chi vorrà provarci I Noi gli 
prediciamo ora per allora la consola-
siione di quattro palle in fronte, o, se 
interviene la clemenza di qualeha fa-
tnro Presidente, il domicilio'coatto a 
1 a deportazione in qualche isola del me­
diterraneo. 

1" 

Ita condizioni delia politica «stara 
non hanno subito in questi ultimi giorni 
alcun mutamento notevole. 

Nii loro insieme si possono riasaamere 
come segue: 

II' a pplicaziona dei decreti ofiotro le 
Corgregtsionì provoca In lutti ì di­
partimenti della Francia tumulti e sce­
ne disgustose, nò giova certamente ad 
acoreseire il numero degli amici della 
repubblica,a sa non degli amici alme­
no dij quelli, che si rassegnavano fai 
nuovo ordine dì cose, confidando ad un 
«vvenira lontano le proprie aspirazioni. 
: Contro le brutali vioieoza, come quella 
coi sì abbandona la Repubbiìca france-
aa/U rassegnszltna corrisponderebbe 
al suicìdio. 
] E intanto che il governo bs incau­

tamente iniziata la lotta religiosa, io 
spettro delia Comune rialza ìt capo, a 
m ìnsccis di ipandere un'altra volta sulla 
povera Francia la sua luce sin'atr''. 

Che se ci riportiamo alle dicbìara-
zionl f'tte dagli uomini di Slato d'Au> 
stria-Ungheria, e al quadro che ci prò-
senta la sita, alena pgiit'ca dell'Inghil­

terra, e alla matassa intricata delle que­
stioni crientslj, siamo irresisiibiimente 
condotti si più funesti pronostici. 

É fenomenale la lefrgerem di quegli 
ucraini e di quei governi, che, mentre 
l'ur!g(no, per non indubbii 'aagnì, ci 
sovrasta, sperano di scongiurarlo con 
meschina transizioni, o colla ignobili 
risorse dì una polìtica Umida a tor* 
luosa. 

roviaria dell'Alta Italia che fa 
ceduto alia Banca Nazionale noi 
1875, coir obbligo da parte del 
G-overno di rifonderlo tre mesi 
prima della cessazione del corso 
formoso. Oli alici 600 milioni 
sarebbero impiegati a riscattar^, 
altrettanta somma ìn biglietti 
Gonsoriziali a corso forzoso.. 

Rimarrebbero cOaì in circo­
lazione 340 milioni di carta. 
Questa verrebbe assunta dallo 
Stato 0 0Ì avrebbe cosi una cir-
oolaaìone di carta di Stato al 
portatore e pagabile a yìata 
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Benché ormai fosse diventato 
come il segreto dì Palcinella, i 
giornali ufficiosi del gabinetto, j dalle Regie Tesorerie, Il ohe, 
dopo averne fatto un gran mi- soggiunge il J)irUio, non sarebbe 
stero, rivelano finalmente i par- oosa nuova. Anche la Germania 

ha una circolazione di carta dì 
Stato, e neir Unione americana 
fa conservata in circolazione 
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lA DI PARABÉRE 
ROMANZO 
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Noa era né una corona reale, né una 
fascia, né una corona chiuaa, non a-
Vflva né fiordalisi, né palle, era piut­
tosto una specie dì berretto d'oro sor­
montato dà una croce, senza pietre. 
De amalti, , ^ . . 

-- Guardatovi bene dal parlare, 
monsignore! mi disse quest'uomo ve-
|dendo che n'avevo la voglia, voi Don 
apreste di più. ' 
"- Tutto diflparve e ci trovammo 
iiovamente all' oscuro. 
— Sono stato molto tempo prima 

•' rendermi conto di quesf avveni-
ento. Oggi tutto, sfortunatamente, 
spiegato. La solitudine del ru re 

[Ila Bua'morte, 1* assenza'dei suol fl-
i't la presanaa di questo povero e 
liasro ragazzo, il solo rampollo di-

albero si bello è vigoróso, la co-
'Qa senza nome, ch'io portava- era-' 
' queste lo perdite successiva chd 
Ji abbiamo stìblte. e^àno quéste la' 
•'a reggenza. Vedete oh' io debbo 

ore allo pfofe?le j e che meglio 
f lualunque altro posso apprezzare 

1̂  '"ostra scienza, caro cavaliere. 
Certo, monaìgaore, il vostro rac-

'5!o troverebbe molti increduli. Ma 
! 4 'lon ne dubito, e se volete una 
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prova di più, sono pronto a darveU 
immedlatameute. 

La signora dì Paratore gettò un 
grido, 

-*• Ohi monsignore, accettate, ac­
cettate, ve ne scougiuro. Io pure lo 
interrogherò, saprò l'avvenire. 

•— Siete libera di farlo^marchesa; 
In quanto a me, non tenterò più il 
cielo, perchè non ho più nulla da sa­
pere. Viddi ìxn altro giorno quell' uo­
mo dotato d'una lacoltà così singo-
laro^.l'ho interrogato sólo, nel mio 
gabinetto; egli ha aperto dinanzi a 
me i secoli futuri, conosco il destino 
della Francia ed il mio. Giammai le 
mie labbra si apersero per raccontare 
questi spaventosi secreti. Fremo an­
cora quando vi penso. Oh! corno gli 
errori si pagano cari I Oh I quale frut­
to di desolazione portano le opere del 
passato! So che la posterità mi giudi­
cherà sulle mie» e ch'essa sarà senza 
indulgenza, so che sanzionerii l'opi­
nione de' miei contemporanei e che 
non si rendere giuati^ia alla mia buo­
na volontà di far bene- La mia edu^ 
cazione, le iniluenze altrui m'hanno 
trasportato; ma io ero, nato buono e 
generoso, ma sono un 'bravo soldato, 
sopratutto sono incapace delle infamie 
di cui mi sì accusa. Non ho mai fatto 
dtirmale che a me stesso, per la mia 
debolezza, ed allo Stato per la mia 
nagllgènza. Ho sentito tutto ciò, molto 
spesso, ho voluto ripararvi, i mezzi 
mi aqao mancati per questa riabili­
tazione, e resto, sotto il peso delle ca­
lunnie ora 0 per sempre. 

"Dicendo questo parole il prin-
clpo nascose la testa ira. lo inani, o 
s'appoggiò al caminetto. Seoibruva 

Ì' violentoinoute impressionato. La si-

ticolarì del progetto per l 'abo­
lizione del corso forzoso, e met­
tono in opera tutto il loro in­
gegno per rimuovere le obbie­
zioni isoUevate da qualche parte 
suir attuabilità del progetto, spe­
cialmente in viata della circola-
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zione necessaria della valuta 
metallica pei bisogni deI,.,com-
mercìo in Italia. 

Il, Diritto cosi riassume i par­
ticolari del progetto. 

A provvedere la somma oc-
• r 

corrente all' abolizione del corso 
forzoso de* biglietti di Bsnoa, 
Io Stato contrarrebbe un pre­
stito in moneta metallica al l 'è-

r 

stero, emettendo rendita per 644 
milioni di lira. Dì questi, 44 
audrebbero a pagare un debito 
delle Stato verso la Società fer^ 

dallo Stato tutta la carta, che 
vi era prima a GOTBO forzoso. 

Si può tuttavia osservare al 
Diritto che la Germania e TlI-
nione americana, nel memento 
in oiii adottavano quella misura 
si tro vavano in condizioni di 
circolazione metallica ben piìi 
abbondante dì quella, ohe ab­
biamo noi presentementa. 

A questa obbiezione, eh' è una 
delle più serie, se non la piii 
seria, il ; Diritto^ dopo essersi 
trattenuto alquanto sulle moda­
lità per l'esecuzione del pro­
getto, dopo aver accennato al 
limite della quantità d'sx'geato 
per i minuti scambi, cesi r i ­
sponde : 
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gnora di Parabóre lo guardò un 1-
-stanto in silenzio; c'era in questo 
sguardo un sentimento ìudeOnibie di 
pietà e dì collera-

— Monsignore, diss' ella, sì può (jiò 
che si vuole. 
, li reggente non rispose pijtnto. Ebbe 
l'arid^dt non avere udito. 

•*- Sa siete curiosa, marchesa, in­
terrogate il cavaliere, fatevi dire la 
vostra bmr,atHn(uro^ sarò. lieto dì co­
noscerla. 

— Lo volete, cugino? 
-^ Senza dubbio, ma avrete il co­

raggio di u'Urla, se sarà penosa? 
— E che! mi credete senza ener­

gia, senm forza? Eppure dovreste sa­
pere che non ne manco- Abbisognano 
dei, preparativi per la-vostra magia? 

•— Nessuno. Non domando che un 
po' di raccoglimento, e poscia vi dirò 
tutto quello che vorrete sapore, 

— Come volete, cavaliere; durante 
questo tempo noi ceneremo. Suppongo 
che i profeti non mangieranno. 

— Non ridete signora, ciò vi por­
terà sventura. 

-— Eh! monsignore, faccio come ì 
paurosi che cantano per darsi co­
raggio. 

Il cavaliere si asside accanto al fuoco 
e fissò i suoi sguardi sui carboni che 
ai consumavano poco a poco. Pareva 
estraneo a tutto ciò che Io circon­
dava, il suo viso prendeva un'espres­
sione dì esaltaî ione, quasi di delirio. 
' Là signora di Parabère lo esami­
nava con timore. Non sì rendeva conto 
del soniimento ch'essa- provava. A-
vrebbe voluto che parlasse, e temeva 
dì udirlo, Tutto ad un tratto, ispi­
randosi ad un ricordo, senzit dubbio, 
si alzò, si diresse verso il cugino o 
mQÌì^nàogìi U ox9.UQ mi bmcoio: 

i 

I 

i 

« È stato espresso da un au­
torevole pubblicista il timore 
che, abolito il corso forzoso ed 
acquistati 644 milioni di lire in 
valuta metallica, l ' I talia non 
abbia la quantità di danaro ne­
cessaria alla sua ciroolazione. 

< Certo è questo un dubbio 
che va profondamente studiato 
e discusso, come fa certo pro­
fondamente esaminato dall 'ono­
revole Maglìani. Noi però cre­
diamo vi siano £n d' ora molte 
considerazioni, le quali valgono 
a dissipare il suaccennato timo­
re. Alla fine d.ìl settembre scorso 
tra Banche e Stato avevamo in 
Italia 200 milioni ài lire in 
moneta metallica. Oltre a ciò è 
da considerare che esiste : 1; 
una. quantità di moneta metal­
lica nelle provincia di confine; 
2. un' altra quantità tesoreggiata, 
specie nelle provincie m^ifidio-
nali ; 3 . un' altra somma chei 
rimarie per qualche tempo in 
Italia, e che è pagata dallo 
Stato per alcune specie di titoli, 
quali ad esempio le obbligazioni 
delle Meridionali, de' tabacchi 
ecc. da alcune Società ferrovia­
rie e da alcuni mumcìpìi, quali 
quelli di Napoli e di P isa ; 4. 
infine un' altra somma, che viene 
importata dai forestieri, che vi­
sitano il nostro paese. » 

Da ciò il Diritto deduce che 
esiste in ] talia uno stock metal­
lico assai notevole, e che insie-

— Parlate, disse, sono pronta. 
— State bene attenta, signora, ri­

prese il cavaliere con voce commossa, 
vi pentirete forse di quanto deside­
rate sapere. 

— HoQ importa, Io voglio. 
— Lo volete? Ricordatevi, cugina, 

che siete Voi che lo esigete; QOQ fa­
temi adunque dei rimpròveri', non 
accusatomi, proraottetemelo, o taccio. 
' — Lo prometto. 

— Ebbene, cavaliere, che vedete? 
~- Ciò che vedo, monsignore, ohi 

quante lagrime! quanto sangue! quanti 
dolori I dappertutto delle tombe aper­
te, dappertutto delitti; e voi, Maria, 
voi/ Obi non vi dirò ciò che veggo. 
Non me lo domandato mail 

— Questo è spaventoso, cugino, voi 
vi gluocato della mia credulità, volete 
spaventarmi. Vi avverto che non ci, 
riiiscirete. Io non ho paura. 

Eflsa tremava, povera donna. 
— Ohi ai, del sangue, gelosie, un 

delitto, e l'avvenire e la storia 1 Con-
dividerete la sorte del reggente, sa­
rete mal conosciuta,' odiata, disprez­
zata; eppure eravate una nobile crea­
tura! 

— E dopo, è dopo? 
— Ecco una figura nuova, non la 

conosGo, eppure mi sembra.... Si.... 
rho vista altra volta, ma com'è can­
giata gran BJoJ cammina su queste 
rovine, resta sola, sola! 

— Ed io? 
-- Non me lo domandate, Maria, 

non posso dirlo. 
T- Quest'uomo, chi è? 
i - Lo ignoro, non so il suo uomej 

l'ho saputo, mi sembra....' l'ho di­
menticato. 

— E che fa ogli? 

me ai 644 milioni, che Io Stato 
acquisterebbe all'estero, ed alja 
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tìarta di Stato e delle Banche, 
varrebbe a coprire i bisogni delia 
circolazione dell' Italia. 

Confessiamo francamente di 
non dividare su questo argo­
mento la fiducia del Diritto. E 
per non tener conto di tanti al­
tr i dubbiì, che pure ci sorgono, 
basta guardare silo specchio an­
nuale del movimento del com­
mercio e alle importazioni, cui è 
costretta l'Italia dallo stato delle 
sue industrie, per figurarsi la 
quantità della valuta metallica 
che viene assorbita da quelle 
importazioni, e al cui rimpiazzo 
sono ben magre le fonti anno­
verate dai Diritto , compresa 
quella della valuta metallica, 
ohe ci lasciano i forestieri chia­
mati dal nostro bel cielo,. 

Al servìzio del nuovo pre­
stito dì 644 milioni si provve-
derebbe ; 
. l. Cpl risparmio di SO milioni 

•ohe si otterrebbe dalla conver­
sione del debito vitaliziò costi­
tuito dalle pensioni in debito 
consolidato ; 2> Con la cessazione 
degli oneri recati dall'aggio del­
l'oro aKbilancio, e'^che'a calcol&ra 
lìoltauto sulla parte carta ascende 
a circa 15 miìioni : si avrebbero 
così 35 milioni di risparmio. 
, IQ un breve articolo di gìor-

aala non si pò ìsono esaurirà 
ttitte le questioni, che scaturì-

~- Contempla questo disastro, resta 
impassibile. Ohi no, piange, prega-
Pare che soffra crudelmente. 

— E voi, cugino mio, voi? 
— lol esclamò egii con accento di 

trionfo; io avrò una bella morte ed 
un nobile lenzuolo! È tafito tempo 
che lo sol 

— E monsignore? 
^ Non posso vederlo, perchè egli 

non lo vuole. 
~ E quest'uomo, questo, scono­

sciuto, quaU sono i suoi lineamenti? 
quaì'è la sua età? • " 

— I suoi lineamenti sono belli. La 
sua età? È giovane, forse, ma è vec­
chio, li suo cranio è calvo, 1 suoi ca­
pelli sono bianchi. Egli preme una 
croce sul suo cuore, non odo le sue 
parole. 

— Ed è questo iì mio avvenire I 
mormorò la marchesa nascondendosi 
la testa nelle mani, 

Tutto ad un tratto essa si al2ò, 
ravviò i suoi capelli, passò le dita 
affusolate sulla fronte come per iscac-
darvi un molesto pensiero, 

— Ceniamo, signori ì esclamò ; e ri­
dendo d'un riso un po' forzato, senza 
dubbio, si gettò sni canapé prendendo 
Artemisia fra le braccia. 

Ohimè I è forse questo U segreto 
delle orgle di quell'epoca- Sì voleva, 
fowe, fltordire a qualunque eosto la 
propria coscienza ed i propri timori* 
Il malcontento generale che regnava 
allora rassomigliava un poco a quello 
di oggi giorno- I/a àìSùvmza che pa^a 
è che oggi non si sa più divertirsi, 
mentre allora 11 piacerò era il dio 
fiupròmo. Woi ragioniamo, i nostri pa­
dri 'godevano. L'uno vai meglio del­
l'altro. 
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IJn (gabbia a* Artemisia* 

: Artemisia, la piccola scimmia, pas­
sava la notte in una gabbia meravi­
gliosa, una gabbia a fllagrana dorata, 
le cui sbarre eranp guarnite di fo­
gliami e dì fiorì in rilievo; il tutto 
poi era fornito di uccelli deile Ca­
narie e di scoiattoli rampicanti. Non 
c'era cosa piò elegante di questo 
gioiello, regalato dal reggente aUa 
sua beUa amante. In quanto ad Ar--
temìsìa stessa, il cavaliere de La Vìeu-
ville 1* aveva portata, come ho gifl 
det^ó, a sua cugina. La marchesa, 
giitocava con lui del continuo, ed è 
vicino a questa gabbia eh' esaa pas-̂  
sava una gran parte del suo tempo. 

All'indomani del giorno in cui il 
cavaliere l'aveva tanto spaventata, 
Ja signora dì Parabère si al̂ ò triste 
ed inquieta. Si assise in una poltrona, 
co' suoi lunghi capelli d'ebano sparsi • 
sulle spalle, appena nascoste da un 
costuma fla mattino, che ne lasciava 
ammirare la forma e la bianchezza-
C'era in questa donna, nella sua bel­
lezza giovanile e toccante, una sedu­
zione irresistibile- Non si poteva ve­
derla senz'adorarla, e meno abbelli­
menti essa .avQ â, più era incantevole. 
Essa appoggiò il mento sulle dita pie­
gate:©/gì mise a riflettere. 
,, )3uesta persona tanto frivola, tanto 
leggiera in apparenza aveva al con­
trario Je passioni più forti e piò ener­
giche. Essa non $x dissimulava non­
dimeno, si dava in braccio alle im-
presaloiii del momento, qualunque fos­
sero, coi medesimo ardore, 

/Continuai 

# 

\ 

http://aa.it


' 'SS 
••i. 1 ^ 1 ^ V 

k. 1 . ì ^ É r-
. ̂ '̂- J , r t 

i.vimtvtii<i\v 

scono da (lueate proposto : quiacli 
oi riserviamo di .etiamìiaarla ft 
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parte, 
Certo è che il progetto, quale 

ci viene annunziato, crea molti 
dnbbìi, e noi saremmo assai 
contenti che oJ venissero diasi-
pati. 
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LA VOCE D'UN FRODE 
%^^bi',r^A^^3it^-^l 'i?ift*»^ 

(ùxl Corriere $cUa Sera dì Mibno) 

li'oa. «indaco Belinsaghi, pre­
sidente del Comitato pel monn-
laento a Napoleone IH, ha do­
vuto ieri sorlìirsi delle parole 
ben dure e amare in t;le sua 
<lualità. 

Ora fi'ha a confortarlo. 
É il generale Sirtori quello 

che sorgo a prendere le difese 
del sindaco Bslìnzaghi. Egli, a-
D3ÌC0 e luegotenenie di Qm~ 
baldi, e firmatario in pari tempo 
della sottoscrizione pel monu­
mento a Napoleone III, scriveva 
il giorno 31 gennaio 1873 di 
voler associarsi < alle centinaia 
dì patrioti illuminati, onesti, in­
telligenti, > che avevano iniziato 
quell'atto dì gratitudine, ~ - e 

proseguiva: 
A ffift duole profjDcSŝ menlo clie la 

gare a le ìFe dì psrtUo, e Is fsntasle 
riscàldas abbinDo siraaamente *r&TÌ-
suo UQ etto che ne!k oaeute e celi'a-
nimo di coloro che lo compivano non 
avet» e non poteva avere altro «Igni-
ficaio ths di « gratUtidine •. Gratitudìna 
ad un uorflp, al qual? sì possano bensì 
rimproverare «rrori s colpe gravi, ma 
non ai può nfgfire senza fl^grsnta in-
giaatizia e serzs iDgrsiiiudias ;Snt]05li-
flcabìle d' avere poteotoTienta contri-
baUo air mdipendeDza c'Uaìia. P^naa 
bene.. che, «enza ìJ di lai sìuio, tutti 
gli «loixi, talli i Bacrificii, UiUo il »aii-
gue dei patiioU itaiì&nl non sar̂ b̂bsro 
bn\*M a Hbsrora l'Iiatìa dal c'ominìo 
slreDìero, e dal peggiore Idoroinio del 
Papa a dei Borbosi. Seàza il di luì a-
iulo l'Italia mollo prob-ibilràer.lft sa­
rebbe ora qusi'era prima dsl cinqijsn-
tsiìOYe. A me (a atuppre o dolora che 
iiom'ni dì msnte e ;di cuore coma tu 
e.,., non (bbiate pensalo a ciò, e vi 
8!3'i6 lESf̂ iati con cieca passiona di par-
tUo in UDÌ polemica che a me sem'ors 
iniquisaima e gcisgurstiasiffia. Quanto a 
Kc vi dichiaro altamente Lbealprioio 
annuncio del'a mori? di Napoleona, 
setES gentire l'avvilo di chicchessia, 
peflsai ìubito al Hibllo grande di gra-
li;u'line che TUilia ha ed avrà per sem­
pre vifiEO di luì. E sentii tanto più 
profonda meni a questo djvara di gra-
lilud'n*, in qu?mo rflnteì cha le suo 
«venture erano derivate in parte dai 
«ervigi da lui resi sU'Ilaiìa. A quaato 
titolo fg!i nierlia ineontestjbilrcente 
d'ciasra smnoverslo fra !e vittime la 
più illuitrì e ìe più bancmeriie dalla 
iodipcadanra iislisna. E vo ,̂ a uomo j 
,d«ir amor pstrio, della dignità astio-
Baio, della » severa morale, * insultala 
e mÈled'ta alia di lui ra*:moris, ed e* 
Tocste ùaiì» loro toH.ba ì ixiartìri della 
ìsdipendenia itsìiaca perde l'ipsulUno 
fi !o male'ÌScano con Voi l io non 
Tfdl Siasi siiullo profAiìaìefonn 
delle foiulìe, HiGuUe |ier¥cvtl-
meiìto del ficKtimsnto nastlo-
nirle « del senso tttoraìe.\ 

' di religiosi cba non siano autorixzato 
dalla legga ; ne loda la franca • pacata 
parola, t gli argomenti col qaall ai di­
mostra ohe non v* è alcun genera di 
governo a cui I aodalW religiosi aiano 
citili e ripugnino. 

Parla del linguaggio cencordé tenuto 
da tutu gli altri véscovi della Francia 
fu qutsto argomento. 

Enumera i meriti e i servizi rasi 
alla cìvUfl sociali dal religiosi in o^nì 
pdr(e del mondo, ed aggiung'e che It 
ricordo sembrava dovcsio aver foriia 
bastante da Impedirne la distruzione, 
spedalmtnte dopo cha i.̂ cittadioì delia 
Francia eraciì studiati di attentare alle 
iBorporazìoni religiosa la propria devo­
zione, dopoché non pochi maĵ istratl e 
fuusionari avevano preparilo ritirarsi 
puuoito che d&re esecuz'one a qu*i 
decreti-

Dica il Pontefice >he alla voce dei 
vescovi o.alle lagnanze dei calloUcl fu­
rono chiuse la orecebis, od aggiunge 
che avendosi ragiona di credere che le 
ctiDgregar-ioDi religiose sarebbero 3(alfi 
distrutte ancha se avosssro chieslo il 
diritto di esiere riconosciute legal­
mente, fa deciso di aat«n«rsì dalie pu-
blicbe, tanto più che non mancavano 
altre cause le qusU persuadevano a 
tenere questo contegno. 

Parianto, prosegua il pontÈflce, nel 
giorno preBsso sMncomìnciò^d eseguire 
colla lorza quDl primo decrato c«n cui 
a! stabiliva che la Compagnia di Quù 
vanisse disoioUa In tutta la Francia. 
Per qusstoj&tto la Ssnta Sade ordinò 
al suo legato a Parigi, che avesse pre­
sentato J» lagnanze al ministro, ma 
poichb queste lagniìnze non approda­
rono a nulla, dica il pontatlce, il nostro 
omcio e la noBità potesià dì gii inda-
OBvano ad alzare la nostra voce apo­
stolica contro quanto era alalo operato 
indat\no dagli ordini réngtosi. 

Se non che ci vanne detto che si 
sarebbe potuto desistere dalla ulteriore 
applicazione dei decreti, se le Cougre-
gazioDi ralìgìose con appesite lettere 
dichiarassero di essore^aliene dai moti 
e dai publici rivolgimenti, e di non 
volere col lô o genere di vita e colla 
loro condotte iinmiscbiarsi nelle gare 
politiche dei psrtiti.-
; ,<,̂ pUe • gravi ragioni ci persuasero 

ad accettare questa condizione oQarta 
spontaneamente dagli stessi governanti, 
la qutle oltre a non essere contraria, 
qè alle dottrina cattoliche nò agli [or-

FERUÀRA. 4, — Dal tribunale corrt-
zìD&ale ta pubbllaaia la aentens» per I 
tumuiti di Comacshio. 1 eendannati sono 
4i, e le pina variano da 10 giorni a 
tre anni di caroare seaondo Jl grado 
d' imputib'.Utà. 

PAVIA,,4.̂ — Air Inaugurazione degli 
studi, ^pronunciò un diioorso il prof. 
Carlo Cantoni. 

Cairoii telegrafò aasooiandoal alla'so-
lennità. 

Allo scoprimento della statua al prof, 
porta pronunciò] un discorso U sindaco 
Arniboldi, Il quale fu applaudito,'; 

LlVOaNO, i. — Dopo i'arrosio degli 
autori della grasasslons in danno dei 
signori Orbnio, la indagini non ces­
sarono per trovare la roba rubua; a 
qmsiti indagini ebbero pure un felice 
resultato gìaoî hè, por inerito princìpalo 
del brigadiere del RR. Carabinieri (sta­
ziono ArdeczB) cfirto Brogi dì Lari, si 
rinvennero i demri che erano stati 
strappati a forza dsUemsni del cav. 
PAOIO. (Qaiseda Livornese) 

— Nei circoli parlamentari si raofloaia 
ohe IL barone von B^yrnerl» dichiarò 
«il comitato delle delsguloni u'gUorosì, 
che l'Inghiltorra av«va proposto d'in-
denniizare il Montenegro mediante U 
cessione di Novi Basar, proposta olia fu 
respìnta da tutte le potenze; inoltra che 
la Porta ai era dichiarata pronta nel­
l'affare di Tu)}, di ccdoì-3 qaeslo ter-
rìtoplo all'AuBtrìa-Uigharia purché oisi 
Io eeda poi at Uontenegrc. 

La Tarulla citò in proposito il latto 
analogo dalla cessione di V«nszia a Nt-
poleone. Il gsbinetto viennese raspiuso 
detiìsamiunta la proposta. 

Uia potenza psrò (la RUSSÌÈ?) accollò 
qusgta proposta e la estese proponendo 
che l'Italia si assmnesso la tecaporaria 
occupa'̂ ions dol terrUorio in qu^aiioiin 
e lo cedsaae poi al Mt5ntenejj;ro. Qaesti 
particolari non Iianno interesse che 
come; fiUi storici. 

TOT î iM Bsram 
VN-"N 

FRANCIA, 3. — L*ggUmo nel Sèma* 
phor'c de MaricUle: 

I magnani di Parigi Umno riceruto 
oggi una nota autografata che loro 
rammenta in quel caio soltanto essi 
possano eiiere requisiti d» l' aui>rit& 
amminislralìva. 

r- La libertè crede «opere che l'e-
aacuzioQs dei decreti sera compir tata in 
tutta i» Francia al più tardi sabato 
prossimo. 

INGHILTERRA, «. ^m L'atto ò'accula 
pr«entato dal gorerno contro 1 capi 
della LandUague à lunghissimo; esso 
contiene più di canto pagina di stâ npa 
a solleva i leguinti capi d'accusi: Con­
giura per impedire veogino pagatigli 
affliti delle terre, • contro Vaffettua-
sione di misiire legali eaecu'ire, impt' 
dimeato di affittare l terreni ed eccita" 
zione delle diversa classi dì sudditi le 
une contro le altre. Gli accusati seno 
a piede libero, ma devono presentarsi 
dsi PJaidOyer quattro giorni dopo il ri-
eevim'nto del mandato a'aacuas 

, — Si fanno grandi aforzi par indurre 
il Governo inglese a Intraprendere la 
costruzione della progettata ferrovia 
diirKufrate. Due membri del Gabinetto 
Sif bbero propensi all'impresa. Ma il 

ATTI VnmULl 

La 0(3«s3(ia Vfliliali dai 4 no-
vflmbrfì oi»fiiÌoii«: 

Regi decreti 23 ottobre che dal Uaào 
per le spose imprevisle autorizzano uaa 
2fi' prafevazioaa di L. 3,030 ds portarii 
in aumento al oap. 18 dal b'.lanaìo par 
il minialoro d'agricoltura e comoì^rjio ; 
una 27." pi'elavaiiona di L, 60,000 da 
portarsi in aumsoto al csp. 0 dal bi­
lancio pai ministero dsgU iHiti Oilsri; 
e una 28,* prelavazious di L. ItiO.OOO 
da po?tar«i in aamsato at cap, 23 dal 
bilancio par il ministero dell» martaa. 

DÌBpoaizbni ntl parsonalo dal mini­
stero di grazia e gìuitiz'a e dsl euUi • 

mUU GIUDIZIARI 
TIlIBUiXALS GORREZIONAIiE 

biadatone, che comincia a spaventarsi 
dinì religiosi, aveva ancor questo van-1 (ìelia complicazioni attuali e teme di 

• • 

Una lettera di Leone Xill 
all'irciTcseoTo di Farfd. 

Togliamo dalla Gazzetta d' / -
talia un largo riassunto della 
lettera di Leene Xlll all' arci­
vescovo dì Parigi, la cui pub-
bìicazìone avvenuta ieri sera nei 
giornali dei Vaticano, o*è stata 
annan^jiata da un nostro dispac­
cio particolare : 

Il PoniaflG» comiofila col dira di a-
vere Ietto con molto piacere le ieUaro 
ch# iVpivefcoro sad'Jstlo ha Inviato 
al presidente dalla reeubbUsa, «̂I pra. 
sWefi'.s dai Consiglio del mlhlnri, ed 
mm»méaut ti taialtiro degli iffiH e-
iteri di Vnncii, circa I decreti ema* 
BiU ii 2fJ Etano am:v^ le egrpcruicnl 

tagglo, che psreva potesse sottrarre la 
Francia ad un. gravissimo dauco, od 
almeno strappare dalla mano degli 1-
nimici un dardo del quale essi sole­
vano couiicuamente abusare per nue-
cere alle C!)rpora2ioni religiose. > 

Il Pontefice dopo aver esaminato l'ia-
tendimento e lo scopo col quale lurono 
costituiti gli ordini religiosi, così pro-
legus: < senza dubbio la chiesa catto­
lica non biasima uè dî iapprova alcuna 
forma di governo, e ciò che dalla stessa 
chiesa fu istituito ad utilità comune, 
può egualmente prosperare, sia ohe la 
potestà e la g;ustiz,ia di un solo, sìa che 
quella di molti reggano la cosa pub­
blio». Uà la sede apostolica, la quale, in 
mezzo alle vicende ed alla vari&biluà 
delie cose pubbliche, deve per ncceg-
sità trattare con coloro cha presiedono 
al popolo, questo soltanto vuole, questo 
sollanlo ha in mira, che si salvila re­
ligione; quanto pei a ledere ì diritti 
dei governi, a chiunque questi appar-
tengino, uè lo vuole, né può volerlo. • 
- li Pitntefice deplora che il g&vaino 
di Francia si spinga fin dove aveva 
divisato e che si diapardfino la rima­
nenti famìglie degli ordini religiosi, e 
detesta l'ingiuria che viene irrogjlg 
alta chiesa cattolica. 

Conolude col dira che mentre infie­
risce la guerra ò del suo ufî cio con­
servare le istituzioni della ohlisa e tu­
telarne i diritti, a confida che a questo 
scopo non sarà per m&ucirgli r opera 
dell'ipiscopato franca» che dimostrerà 
come sia salda qualì'untone che regna 
tra U PoQttfiee « l'Episcopato. 

erearne di nuove, sembra rlnoluto di 
lasciar I'ia:x[&Uva al privati s dì non 
impegnarvi la guiroaiigìa dal Govdi'QO. 

•— Credeai cha i gesuiti vogliano fon* 
dare a Londra u i giornale (oltre ii Month, 
che posa.i(.foni> già) nonché un Collegio 
per Vinsegnamento sscondirb. Una let­
tera del oardinal Hannìng, letta nelle 
obiese e chiedanfa l'iifcriziona di gio­
vani cattolici, sembra in relaziona con 
questo progetto. 

— Nel discorso pronunziato a Lìme-
"rick il Parneìl, consigliò l'accordo tra 
t contadini giornalieri e gli affittaiuoli, 
cha devono oSrire un prezzo d'alHtlo 
ragionevole e ì! Pjrlamsnfo fiìSìVQ coma 
maximum colesio prczeo. Allora l'agi-
tszione cessiirà. 

iPORTÔ ALLO, 2. ™ fi D^ùly News 
ba da L'̂ bona; 

Fra poco i vescovi porio îhjsi si riu­
niranno par eoiiforire col governo ri­
guardo alla riforma dello divisioni dio 
essane, ril'̂ rma sulorizzata diti Vaticano. 

RUSSIA] 1. — Il Qolos scfive: 
Un freddo precoce come qucs'snno 

non si ebbe che due altre volto nel se­
colo presente, cioè nel 1805, e nel 18"j2: 
allora, come in quìsfanno, la NÒV.» 
era gbiaccìatta al primo di novembri!. 

— Telegrafano alla New Freio Presse 
da Piatrcbu-f'go: 

DomeDiea prosjtma avrà Inogo a Pie­
troburgo un processo politico presso ii 
tribunale mlUtara dé'U gusrra. La mag 

Omiaidlo lavolontar lo , 
Uaa oiusa di rilavanìe importsaza 

s' è dlbitUU in qaesta aattloiaua, 
davanti al nostro Tribunale, «paolRl-
raente per la persona Imputata a P«r 
11 titolo dell' aoBusa. 

Sieu il latto. 
In «ni primi del ganualo prossimo 

passata, Òinleìe ?dniinlve giovanetto 
al servizio di certi Ds Lorenzi di 
Novettt* Padovana, per Inaarioo avuto 
dalla propria padrona, reoaviai « 
Strà a fare acquisto di a^eunl cora-
mf)stibÌU e di 10 aantaslml di smato-
nina ed olio di rlelno &lìs. firm^si^ 
YanzKU. 

Egli, dopo aver adempiuto al suo 
insarloo, tornò a Njvjsata ob'arji già 
flotte. 

Ma nel ooaBegn&re la osa acqul-
statH alla padrona, no:\ rinvanìia più 
la ssRtoaina, DI qnssto fatai» smar­
rimento non si dattero psaslero aè 
il Fontaaive, - baoiohè rÌmKi>Terato 
dalla padrona di avaria < magna la 
palnt'Gx% - uè la padrona, per cui 
della polvaro meiiciuplo i.̂ on zi S5ppa 
nulla, fino alla mattina suistigu^nto, 
qmatfdo fa trovai» dilla DB Lorenzi. 

PaEsirouQ oirm vaatì giorni j ma 
ai 23 gennaio, Ermenegilda De Lo-
ronz! glovanetta tradfae^ae, fljlii di 
Staliuo, altro dal tre fr.-tslU compo­
nenti qusUa f̂ migUs, avendo dotto 
alla madre cha uella notte preoedeut? 
e'sra santità moIe8t&t%da un Int'ppc 
'alla gols, ed aoousando continui do­
lori di vanire, I& madre astribaì tutto 
oiòa vsrmlnazlon», e presa • aaoondo 
essa narrò all' «difsnza - qualla aar-
toUna - ebo era stata precedanta-
moata ecquistata alle ùrmaoSa Y«u-
z»n dal domiiatioo Fontamtva e da eaira 
o'JiatudLta samprc itt un JBUO armii'lìo, 
la som>x̂ iatsif.£Òaiìa ma. Ermoc'-gllda, 
' Appena questa l'ebbe trangaglata, 
aocttfiò u& sapore amaro alla boeca e 
ehl38B una «• batle'.ta » 41 zuaeliero, 
eona9 raosontò U bovafo Valente. 

Ut, dopo pochi iitautl, la glota-

L'aoeasft era sosisnuta dal signor 
Milner sostUaio prosuratore dftl Ttv, 
patrocinava la >aiiia dell' imputato 
l'avT. 0. Oavazzlnl, 

Dsl oomplfissa della deposizioni sorlt-
to ed orali di Foatauiva Daalisla ri­
saltò ohe la sera iu aui egli si portò 
alla f/rmaela Vanzia psr shledergll 
la santonina, qaesU avrebbe pres) da 
uao scaQfule aperto un vaso alto alroa 
vaatl centimetri e Urgo dlea! e levata 
la modlolsa da qaesto vaso, la con* 
Bagnò al Foataulve, li quale però al 
racaonto di qu^sts sotnminlstrazioiae 
U, oon moUii sagacia e olrsaospazione, 
piTaceddro aympra U3 pradante mi pure 
qimto, mi pare qnext'nUro,., 

His<iltò provato ancora, nonosÌMJxU 
lo rtja's? nfigatlva di Placido Di Lo­
renzi zio dell'Erra me^llia, emplrlao 
vstsrluarìo t'ha eostut aoa aaa ricatta 
da lui ilrmaìs, a presentata negli ul­
timi Istanti del dìbattìmoTito dal Van-
zan, riQhiisi la epooa pr îaodeate si 
fjtrmftoUt* Vanzaa nua dosa di quat­
tro grani di atrle-sloii!; cha eoilul al 
rifiutò di «ipsdlre qaulU riagtta ap­
punto parohò il Plaoldonon era pro-
fesBlonista approvato. 

L'avY. Aatlgv>uo Donati per la parte 
oivilo Qon scasato vibrato, oon parola 
facile ed icslnajnts aomaossa l'adl-
torlOr rlecr.laudo la mUeraada Sufi 
dfill'InfaUae UnfdnU%. Con soìtIgUezca 
ed effliaai'.a d'argomenti si provò 
addlm^stri^re doversi indubblKmdnte 
ritenere U morte della gtovanatta 
derivata dalla strlonlna somministrata 
dal Vanzin, psrohS laverosimlle U 
i;o£H888o d̂  un tal veleno niU' empi. 
rito DaL^i-sEzl; attsadiblle Is depo­
sizione del Fontanlvf>, parcbLÒ da nes­
suno oontraletta; In una parola volle 
dlRsIpnre li dubbfo sulla identità dulia 
poìreriau vaaefiaa, dubbio she par&va 
involgesse il triste procedimento. Oou-
dluae per la oonda'ana al risarcimento 
io lira diesìmila verso i genitori dalla 
defunta • anch? parsile ciò servisse 
di severo esemplo agi' Incauti farma-

dsti. 
Il P. M. chiesa IR condanna del­

l' imputato a cinque mesi di carcera 
0 a mille II Cd di multa assoaUudosi 
oon aacurata e diligente requ'altòria • 
agli argomenti addotti dalla parte 
civile. 

Nelli su* difesa l'avvocato Oivas 
Zini Sostenne abUmtute V assoluta 
ìapravidlblUtà ohe ii5l caio accan-
nsio dal Fostfinlve, potsase, per. 
uu fatto Ipotetlao praaadeuts essere 
stata da uhlsohf sala posta la strìonlna, 
mentre riiuUsva dalla tavole del pro-
c«s!0 che il farmaelsta Yanzau Ò 
asftUo fìfto silo scrupolo nella custo-
dim. a n^IU speilzioua dalla ricatta. 
Con epìeador di parola i;ddlmostrò 
iavarasIralU la dep)slisIona del testi 
à' «aousa, a diabbia per io meno la 
l:ìs>Ktità della polverias. Olia la ripa-
tuta n'giUve di PlscMo De Lorenzi, 
fem?.ldao, ersno sbugiardata dulìe sue 
stesse ordiaazloaì le quali provavano 
eh'«gli non nolo aono8fl.':va la strlanl-
ua, ma ohe ne potava avór fatto uao. 
Disse: «Di f.-oata, s quelli ordina-
« zione non è forsD fondato il sospet-
«to che qaesto provveditore di «er-
« rotti, questo aommìnistratora di em-
«plsstri nou |bbla fatto il ountolda 
«iiolla striofllna?» 

eliB ha mostrato di avere In elma di 
tutti 1 suol pensieri U Istruzione • 
la adueizlona del popolo. 

, Il Prefetto Presiaenta 
fir. 0, OOFFARO 

AWnUSig Sma^,4i Padova, -
nouQiSeeuwi, — A noma del pò» 

vari dal Comune, la Cougregazlcna 
randa pubilohs grazia alla famiglia 
Farina, ohe, nella triste olraostanza 
àéììti morta dal suo cspoeav. KiniisI 
U velia bsnefioare alargando a favor* 
di essi la somma dì L. 100. 

OanaglfaSo.^ « tari è sosaduto 
uno di quei fftttl eha - nella nostra 
regione - rifisucuo una strana a im> 
coneeplbile anomalia. 

Msnlre ili treno ehi arriva da Bo* 
legna allo 310, passava tra il oasaU 
lo N. 8 a quello N. 9 uu «asso fa 
lB':taisto aontro la vattara s andò a 
colpire 1 arUt»Ui d'un coupé ài V alas­
se, dova al trov&TAUO due avvosati 
di Rovigo. I oriafî nt andarono In fran­
tumi; dal resto non s'ebbaro altri 
ìncQVonlentl. 

I signori avvocati reatamarono alla 
aostra stazione • ma vattelapessa I 

Oarte canaglie hanno U privativa 
di farà li mele, rtsstnsndo impunita. 

P e r u n snon di iratnliB t -« 
Ieri sulla via Eugauea virj soldati di 
cavalleria gaidavane col solito buon 
ordina 1 loro aavalH al pasieg^fo. 

Arrivati presso 11 oimpo milUira, 
UQO fra quelli diede un segnala di 
tromba quando praolsamente passava^ 
diretto alla sUtà ad adagiato in pao« 
nella sua timonella, li ilg. Z-

A quel suono non aspettate U di 
laloavalloimblzzarlva, con una gamba 
posteriore sormontava una stanglietta 
ed vn grave psrUole ara Imminaata, 
se jaefiorsi all' istante alcuni oorag« 
gloal non lo avessero Impafllto. 

Tutto il ridusse ad uu pooo di pau* 
ra nel slg. Z, e noi troviamo giusto 
compatirlo, ma ehi lo crederebbe olia 
la phura si risvegli la ceasegaanza 
di un lieto suono di tromba ? ' 

tSa |i»ov«ro ante s^hhaio. '— 
Gli osti (»himè I) sono alla dura con-
dlzlQue di fArsl pagata dtgU avvan-
tori, quindo hanno già mangiato a 
bevuto, a sa 11 eonsumatctv non tlaa 
denari nel borsino, il povero vendi­
tore resta santa la sua grazia di Dio, 
a colla borsa vuota. 

p. oste sullo via pagi! Euganei go­
do una ftma rispettata par la mlsxre 
sua idi previdenze. Imagioai-si 1 sulla 
jgorta.d'icgro'so sta scritto In lettera 
dubitali « Offfli non ai ; fa credenza, » 
A questo modo pochi sono gU acao-
rentl, ma 11 denaro si vede, a 1* osta 
alla sera, facendo 1 Hupt bUanej, si 
Usala lUtameatd il pizzo, sirrldaifra 
so e aè, a si soffrega 9Ia mani, bor­
bottando: pochi, ma che si veggano ì 

Lunedì nelle ore pom. in quali* o-
sierla straordinaria era l'affittanza 
del consumatori - presto un Uiro -
- una bollirla di dolce di Arqaà - an­
cora dm biahieri - (re uova sode ed itt" 
salata 
, Arriva V oro di far l «enti; nessu­
no Intenda di pagare; slngiona (so­
ma dicono in suburbio), si quastloufi i 
al tira qualehe moioolo ; ehi tutto 
iuut l la l . . . . 

Passiamo «Ila morale. Sospìngono 

O^mslusa chiedendo 1' aasolaziona 
dffl V-AHRa'? a?5oh9J)eriihèl9 splendide 
informaz'onl avuta sul suo eonto a-
B'iudevRUO ch'fgU sveste saamblato 
la sdìicnina colla santonina 

Il Tribunal» oon santanza a lungo 
alaborata, mandava assolti U giudi-
cubilo. 

Chi adunque ha. somministralo la 
poWsrlua vciutìfit*?. 

dfllcamsnte Voata alla porta d'lu-
gresao, sulla quale, COTI «orprssa sua, 
da mano profana oaucsllato il J^otìt 
si leggeva « Oijtji... si fu credenza, » 

Il povero oste è a letto colla febbre. 

tr^ 'r , ^ 1 1 1 h ^ ^ *.j»iìC:^-^J*--**-^*»'=»-"*l^*f-H***^*- iT : f i i f * : *Ol ia 
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al comitato essî utiyo rivoluzionario, 
GERMANIA, 2. — A Bsriinc non s'è 

• — K E ^ i L I ! ^ - L J l ^ ^ 

KOTIZIE ITAM4OT 
ROMA, 4. — Il Diritto smentisce ss-

lolutamente la sospensione dei decreti 
del ministro Milon, a atlerma ohe tutti 
fdeàretrl'esali da UOQZR ottennero li 
firma reale. 

.— 5. — L'ambasciatore ingl̂ s«t «ir 1 
AuguitQS Pagat, che nei decorsi giorni 
aveva dato asi&i a temere per la sua 
salute par causa di uua pleurite acuta, 
trovisi ora In completa via di migUc-
racoento. 

j - plessi cha il vogliano nomlnaro 
alcuni B«aiic?ri. 

I preso sul serio la notizia delia dimiS' 
sione del prìQoìpo Biami^sk data d̂ dla 
Montagsrevue di Vienna. Però si sospetta 
cha si possa trattare d'una manovra 
politios. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 2. - A Pesi 
la loiuKloné della crisi ministeriale di 
lì̂ lgrado ha prodotto buona impressione. 
Si creda possibili una transazloca nella 
questiona del trattato di commercio. 

I tentativi di compromesse tra i 
delegati del partilo ccititusicDale au­
striaco a le altre frazioni sono falliti, I 
tOdcsclii dalla Camers dol deputasi vo­
teranno contre li credito straordinario 
chiesto dal ministro della guerra, ma 
sle^ome saranno in miuoranca, il ors-
dito verrà votato usila seduta plenaria. 

«srattare tatanleo, SHssggultl da Irrl 
gldltnento dulia estremità. 

Mùzz'ok'a dopo sra morta 1 • 
Dalla ncoroseopica a dsgH espcri •> 

meati prsitUatl sa corpi di vi>rU ani 
mail colle sustanze rluvonute noi oa • 
davere della Ermenegilda - I profcs' 
seri Lazzaretti a Oiotso dichiararono 
olio la morte era avvunuta por effetto 
di uua dose pluHosto rllevanta di 
strlanlua. 

Par quBsto faUo Ferdlriir-udo Van-
zan, farmaoleta'di Strà fu aocusjito 
di omicidio inrolouturlo per arare 
eolla sua negligenza aausatst la morte 
di Ermenegilda Ds Lorenzi. 

Ai dtbittlmeuto I genitori della uc ' 
elsa si eoitltuìrono psirta eivIU, a 
fuiiono rappressutatl dall' avvocato 
Antigono Donati. 

Padova 6 NQì>emT>r0. 
•t 

r a iiaoTo scttol« —'Pabbliahfa'' 
mo oon vìva oomp^ncanzala seguente 
lotterà ohe 11 slgaor Prefetto Presi­
dente dal Oanslglto aoolaatieo provlg-
clale h» indirizzato al nostro sindacò. 

Ecflo U lettera: 
Padova, 4 novfl'nftrtJ, 1880. ,, 

MI godo V acimo di poter «sprlmerè 
sUtt S. V. ni' la xaH più viva a sin-
09ra soddlzfazlona per la^fcsta con cui 
veana poGofà Inaugurato 11 nuovo 
anno srdafllho nella aiuola alla ttlg-
già Carrarese. 

Quanti hanno avuto l'onora di ar-
slstttro a quella Inaugurazione avran­
no eert^moata sentito la cuor loro 
prcfjada gi'at'.tudina per codesta he-
nemoHta AmmlnlBtrafiojie Comunale, 

Bollettino del 4 e n ttovet^bre^ 
• NASCITE ;/';'/:'• ; 

Maschi N. 0. — Femaaina N., 4. 
MATRIMONI J 

RoDzsoi doti. Giacomo di Giambaltl-
sta csliba medico a Rflesanvido, gcon 
Fugare laargherita la Giovanni nubile 
poss'doute. 

MORTI. 
Farina doti. Luigi Domenico fu Gia­

como, d'anni CI li2 Iposiidenle notaio 
coniugato, . ' 
;; Meizalirs [Antonia Giuseppa Edi An­
tonio l̂_am)i 2 masi 1. -Ì • ''• 

0.vf\m Z^cearia Anna fu Vincanss 
di ennl 77 cuoltrica vedova, ÌÌ '' 

M«ranl'(4nton Mvria fuFrauoesoo dì 
sntù 79 viilica vedova, 

PIÙ n. 4 bambini eip iM* 
TuUi di Radeva 

Ì * \ ^ J 

W o A ^ ' 
+ i 

•.-•••• ^ Sf ETTACOa 
TJUtfKO aAaiBAiBir • - La dramm-J 

lifl̂  Comuagoia condotta e diralla d« 
aav. 1-. Monti, rappresenta : 

FowchmbmU — Ore 8. 

•ÉhlTir-T^ . w ; . .,v.JaàJ _ _ ^ _ _.._. ^ •-• j ri ^ . L 
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TEATRI 
d i s t i l l a i r t i i t i sha 

- A 

CorrieredelmaltMìO le torpediniere 
• ^ v - ^ ^ ^ • i - T ^ H 

(ff«B*ro Ci(AirllmldÌ. — la Sitira 
i! Pariiii, di jParrarl f« M^guitn inap­
puntabilmente d&llH Qor̂ ;pacala Monti. 

L»l - ii 0*v. Luigi - feos del P(iri«i 
na& or«asìan«/ 

5; Ottloiiì B&IllBIanes da Marchese 
Colofflfef. Si «nnunoia proislmo U nuo-
?o dramma di Y. Sulmiatt toremino 
àf* Medici •, oo»ì paro «rremmo pra-
itisslmo la benfìfldlafa dol B ÎU Blsnes 

ĵ flOQ lo zio Paolo di OhiaTe», 11 IV 
sUo dell' Adelchi e altro dM proda­
zioni «flilaranti. 

« k 

Xe»$ro Concord i . -^ Ripsri&HO 
'•!') un «qslTooo, ia oul siamo lucoMl 
:|'tltro glcrno, aanunzìtnao lo «patta-

olo dell» prlmama 1£81. 
Non è già 1« oompEgrJi ìforcUi, ciio 

reciterà in detta atsgloi^ò stjllo sosno 
el Concordi, bensi ìa oompagnla /ìel-
of.i-Boìì, u' 1, già scritturata dalla 
sjftt» Preiidenza d&l'ostfsao tpstro. 

^omnBedFo nno-^o. — Tiittl 1 
j-lornali di PaKgl parlaao del drim-
,a di Daroialòclfi : Il .Woqijidi ohe tji 

litio in caia della signora A.dsm (Ja-
[i0ita Lamber) Ift aira del 31 ottobre, 
jresanti tutti i oritiol teatrali della 
jtsmpa parigina. Sembra ohe questo 
[iToro biblico ed ultra spìrlittaliUa 
tbbia 9ìtìi»iiùi pregi lettenri, mR 
•M si comprende ohe 11 goyerao uo 
ibbia impedita la repprìs^ntazione 
ùìa, Gomeàìè Fr&iQiisa. — Il Moa-
'M avrebbe fatto ."«asore della aasao 
iDQor più Ylolontl di ctuella del Èa* 

W 

PalUdron h& sorltto una nnora oom-
[Bdfa in versi intitoUts il Trummeau 
iiie fl&rà, prima di esaer rapprc«ftatata 
fulb'Icflti. nella Hivue des DeuX'Mendes 
'(Illeron dJae, In «na prefazione, 
le il ano JQMOTO lavoro è una «ario-

jltà arsbeologleai un frammento, te~ 
itS ritrovato, del vecohlo teatro ita-
imo. 

. ; • — 

L'argomento del nuovo lavoro di-
mas è, ecsì.mi fu narrato, de'più 
SEflpliol. tTja signora della buona ao-
Igtà, Ingannata e abbandonata da 
lo m&HiOf s] comprometU volonta-
imente p3r rlaondyrlo a s ò e rég-
iuQga Io Bflopo. Come si vo'le, il 
n.msi!.a. può nsfrirai in tre righe, 

è in tre aiti, in till oasi lotto 
la nel mtdo «on oul è fatto il lavóro. 
i a quiiuto di9ono i bone inforicati 
oa vi ftt mai opera più «oHd^mente 
iSralta ed ornata più briUante-
inte. 
Questo è dal resto iuito eìò ehe ai 
ftao ad ora, e gli altri raoaonti 
! 8ì fsoero in proposito sono di 
ira l«nta«iB. 

( Temps). 

Programma del concerto che darà 
Banda dol Comune di Padova il giorni 
aoMojfare dalie ore i allo 3 pom., in 

[ima ViUorio Emaru le; 
t. Maxurks, La Mamma, pAhimb i. 
3. Si;if,Dip, La iluta di Portici, Aubor. 
3. Finale let-zo, Joìe, PatreiJa. 
1. Valior, Promoxioni, Stranss. 

'S. Ptìxzo d'assiemo e finale primo, 
Àid'i, Vo t̂fì. 

,0 Mircia, siW ^0/Palomba. 
* 

ConcoWo chs /a banda del 39.01» 
ig îmanlo (antenasiionBrà il gloroo 7 
"mire dalla ora 1 alla 21,2 pom., 
Pì'azu ViUorio Em r̂-u le: 

|t. ìiroìs, h'Ssposiii^itìtì, No.ìentinf. 
'\^ Mi\ nell'ilroldo. Verdi. 
!3. Duetto nella Favorirà, DonizaeUi, 

SÌBÌoiìis nell'Opera Cid, Ssvi,, , 
ji. Fioalo tL'fzo, Balio in Maschera, 

Verdi, , 
. Vaiier, Dinorah, Strauai. 

4*^:n^KttVP„>ttd'«KHiqiC rwt^-WJ^r 
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Si annunzia prossima la pnbUu» 
stono di un opnaoolo dell'on. Saint-
Bon, che oonafglla la eoairnslont di 
battelli torpedina di grande toìoèltà 
del mo olio Po'yphennaB. , 

Alla Duoa ora. 
Il Giornale di Padova Borisae 

l ' a l t ro giorno uà artipoìo, pÌiQ 
ebbe r oflorQ di essare^rìportato 
p3r mieto 0 riassunto da aliri 
giornali^ salla necessità della 
immediata castrazione di t o r -
pediniei-e. 

Roma. 4 novcv.ìbre. 
Helìa. polUids nesnm îi novità, al-

P infuori dei soliti pattfigohzzl. 
Si attende la riconvocazione del 

Parlamento afi3«obd ofstiao qviesti 
pattegolezti 0 al abb'a, tìaaJmeatp, 
ttn po' di luce. 

Il OouBigiio dei ministri tenne 8«-
duta anche oggi. Il progetto pflr h 
abolizione del corno fjrso^o fu appro­
vato anche negli avtteoU aeoontlarH. 

L'oaor. MKgiiaai ebb;* oggi una 
conferenza col ministro dol Oommer-
elOi al q%ala si laiù sforzato di far 
intandfiro il suo conoLlto sui corso 
forzoso. Il ministro dsl Ooosmarolo 
d'Italia, onor. Mieeli, non ra nemt&on 
V abbici delfa sciens»- guonomìsA e non 
distingna il eorso lega't» del OOTBO 

forzoso del biglietti dt banea. 
Non ha fond&monio V iiistsiuazionfii 

radicale che 11 Kt si ak opposto ai 
dflorett preaent^tigU dal miaiatro della 
guerra. 

:Il Diruto pubblicò ieri iS r̂a un» 
nota, dulia quale rl&Qlt̂ rebba ohe 11 
Governo aumentò il canoao dol Dazio 
Consumo al Oonjane di S. Giovanni 
a Ttìducio, in fevor del quale «eriis» 
la memoria statistica, pagata 50vO 
lire, 11 deputato Mirslnle Capo. 

Ls nota dol Biritlo soa è psxò ia 
Qonirddilizlona colla Ifittara dì qa^l 
deputato, nella quale si parla di di* 
mìnnzlone, non suUicnontsprefdidcte, 
ma sai maggior canoue ihe II governo 
ehiedova ptl quinquennio prcsslmo. 
La dlm îduzjono ottenuta dal deputato 
ftt di 20 mlllo lire snlle 50 raUle di 
maggior sanone ohe II governo pra< 
tendeva. Eooo l'opera per la qu&le 
gii furono pagato dal Cùmvi^a lo lire 
5000. 

La lettera d-fl doputiUo 0*po è 
aerapre cggatto di commesi! vivacis­
simi nal oirfloli di Montecitorio. 

Moltt dfl{mtatl vogliono ch<j la Oa-
laerfl fascia, appeiQR rlcofivoGaSa, una 
protesta ooutro U mAsŝ ma ohe Tav-
TooatO''CÌepìita.lo Cipo proolam?,, ma 

Io ncD so fie 1 deputati ( nteudo 
parlare 41 quelli cìiì li?;nno la co-
QoiO]a£& tra^quìUa] î UEd^runQO BOI-
Itivare la quosiione) in uua isaduta 
pubblica della C^^era. 

Ma fio oho U p&esd domanda cho 
la si finisca col (J^pstatf Affî riati, 1 
quali ai Talgono del più nobile dal 
Mandati per giovala i pvopri Jate^ crete. Abbaimi, pwUQto, fiducia anobi 

Dlosal «ho Pon. ministro Baocarlni 
ha pratìto «a progetto perla riforma 
postale nel q^ale Ò compresa la pro­
posta per la ridazions della tarifta 
intorni. • ' 

Ed anoho su questa riforma 
il nostro giornale ha sempre 
particolarmaate insistito. Si a-
Spetta un po' tardi yaramenta 
pei" adottarla, ma meglio tardi 
che mai. 

Adelante si^ucdes cumjujcio. 
^ 

Servizio tclegrafleo 

Va antro prcgdtto 8»ra prMShiato 
dallo stesso on. ministro Baaearln)>. 
d* accordo sol suoi coUeghl delPia* 
tdrno 8 di graxia 9 giustizia, «d è 
quello rigwardantfl lì aorrlzlotelegra* 
fl30. 

Al «Diritto„ 
UOpiniono dice: 
* Il Diruto scriva che se /osi? vero 

queinto noi abbiamo aSarmalo* aver cioè 
il ministro dalla marina collocalo a rì-
pcio il comm. Malteì dietro sna do-
manda; mentre invece dal oomm. Uit-
U\ questa domanda non era stata mal 
f^lla, sarebbe il primo a biasimare il 
ministro per tal modo di proceder*.^ 

Noi confermiamo interamente ciò ohe 
Kbbi&mo asitrito a questo proposito. 

Veda dunq-jo il Dosirg iCtfregio con­
fratello ch'i può unire seni» rimorsi il 
suo biasimo al nostro. 

E poisiamo nùsba assiaurare si Di 

BUCAREST. B. — li Prineip» UroioB 
sarà nominato mfalttro della Russia ft 
Bukireit. 

t a Pressi dice: questa nomina prova 
ciia le reiszTcnl della Ramania colla 
HuBiia sono cordialissime. 

BUDAPEST:, S. — Alia delegazione 
àùstriiica tìtVynaerle dìchi-̂ rò che il con-
ewto europeo non rImu?re?A tulle I« 
dfflcoUà mi caroharà di rioon'̂ iliare le 
opinioni contrarie senza lodare gli in-
tarcssi reciproci. Le qasstfonf bti'gara 
e greca datano, da lungo tempo* quindi 
non è certo che abbiano ma sMuzion* 
poiiiI>Ì{d in dato momento. 

Il Governo crede dover mare miMì 
moderati afflnchà all'elemento ellenico 
che è elemento di civiltà aia riconc-
fcluia a tempo opporiuao ia sua legit­
tima pofiiiion», ma io polensa firmaiarìp 
non sono obbligato ad intervenire in 
Uvore della ìiatft di frontiera iJfsata. 
La politica generale del governo tende 
a mantenere l'eqalUbrio fra la popola­
zione dei Balcani e l'equilibrio e l'In­
fluenza delle potenza; il governo desi­
dera rapporti amichevoli con tutti l vi­
cini; non polrebbs tollerare oba ìanoi 
InferessI sieno ccnipromeis'. 

11 ministro parla dal rspportl colla 
Rumenia che sono sensibilmente miglic-
rati; una base politica dai governo ntgli 
ultimi anni fu stabilita pei rapporti po-
litìo!. 

PARlGIj B. — Furono «spulsi pu^a da 
Parigi i Csppoecinl e ì Mirisll. Altra 
espulsioni sono annuniiate a Clermont, 
Farrantls (?), Arras, Min», Orleans • 
Pcjitiers. Dappertutto proteste, grida di­
verse, ma n ĵssua disordine serio. Altri 
magistrati sono dimisHonari. 1 pompieri 
furono Impiegati a Parigi per afondare 
le porte a colpi dì icure. 

Buffet, Dipayfe, Gonohla, Broglio as­
sistevano ì domenicani a Parigi. , 

Alcune psrgom iaroao arrasiaia e poi 
poite in liburtà. 

U prefetto di poUsìa fice arrsatare 11 
padre cappuccino che arevalo scomu­
nicato. 

DISPACCI PKIVATI 
• ^ 

r 

Homo, e. 
La LL. KItf. sono attese a n}ma per 

fi giorno U dei corrente mese. 
Ièri sera il ministro degli affirl a* 

steri on. Gatroli dlede^alla Consulta ui 
pramo d'onoro al conta Greppi miniatro 
pianipotenziario Ì(aIÌano> Madrid ed al 
conte Tornieìli-Brusittl nostro ministro 
a Bulcìrest. 

(Cfazz. d'miia) 

- ̂  

Um DI BIS <^ 

SÉ !1 
ma 

Vienna, 6. 
r^rsara si era orgìniazita una riu­

nione di siudenti mfvarflitiWi irìusch'. 
L'adunanza riuiol ramoroai. Le grida 
e gli strepili pìasaroao o^ni limite. 
Venne cantato Pinoo df guerra germa­
nico Wacht am Shein. Uaa parto degli 
studenti prottìsiò, Avvaniiaro «cane lu-
muItuo« oltre ogni .dire. 

ifndipmdmte) 
Bucarest, S. 

Malgrado le «mentite dei giornali uf-
B:;iosi è sicuro l'avWoiasnunìo dalla 
Rumenia alia Rmsla. (idm):J 

Londra, 6. 
li Dailtf Nevs reca un importante ar­

ticolo sulla Tiivhia. Esso concia le af-
(tìtmando che la vita dell'imparo otlo-
manj è molto ìbrave, {Sono cenf omi 
chù h si dice ]) [Hem) à 

SUraanlonn a l SI Otlal»ra IS^Ift 
ATTIVO 

Numerario in Gassa. . L, 20,136 28 
Ucatituzioni d'anticipazioni • a()8.:ìa 
Prestiti &\ Monte di Pietà • 70-',9S,1.96 
Prestiti ai Comuni . , i 44ìi,34R.7a 
Mutui ipotecari a ppivali •147f,7S5 58 
Buoni del Tesoro. . . . 195,000.--
Prestili sopra Rffolti pubb. » 875— 
Obblig. dallo Stato e Pcov. -2,149.ni9.3i 
ObbliK. di eroditi) Foiid. > 40 858 20 
Conto Cambiali . . . . i.9,5l8.56 
Conti Correnti verso gai-. » 22.7i)S.28 
Conti Correnti disponìbili » 
Debitori diversi . . . » 
Beni ii.imohili . . . . » 
Doiiositi a cautìonc evo!.» 
Mobiii 1 

E*" 

2r0,0^9 80 
85.152.78 

I;;3.3!K; 24 
iiG^ana^ 

6,3E>1.38 
T4f r *^ 

So[nma l'Attivo L 6,745,809.88 
Spese da liquidarsi in 

fine dell'annua j<esfione: 
Spese generali L. 23 403 12 
Interessi Passivi. !35,77o,32 

l;:9.233U 
trf^# 

^mr» 

R. Osservatorio Astronomico 

6 l^ovmbre 1880 
A mees^dl Tm di }?af?«Tr... 

Tempo m. di Padova ore 11 m. 43 s.47 
aVmpo m, di Roma ore 11 m. 46 s, 14 

ritto che li comm. M^ei ha già pre- « m.mJ^:^:ii^:<'~ii^-^Hf^4*lm^rt 
sentito il suo ricorso contro qua! de-

DILETTINO COMMERCIALE 
^niA, 5 Esndlta lliaU gol. da t, 

gaaaato 1880 91.95 92.10. 
V loglio 1880 9410 94,95. 
1 20 fcanohl 31 66 21.52. 

i-'io4 Rendita ital.93 75 
120 franchi SI 60.21.48. 

Sete. Suffijiouta duaros, ma sem­
pre al tìsautongono i prezzi 
troppo deboli. 

Gratti Marcato attivo^ prezzi sta­
zionari. 

•̂s 2. 3$l0, Affari pooo vlvaof. 

roMl... Il passo domztids. ch^ d fini­
sca Qon questi afTarisìl... ma for̂ a non 
si fa <he comxnùiare smesso !.. 

Sir Paget, ambasc!atoro d'Iaghll* 
terra, è ammalato. Oggi 11 conti Maf-
Ul si recò a fargli visita. 

li barone K'Uiell, amba^ctaiorg d{ 
Gsrmania, ritornato^ come vi aarjsji, 
Itineiììj ts. ora le visite ai saol OÌ;1-
leghi delia diplomazia. 

L" ambsisoistore francejne, marahoao 
da Noaillos, non è ansi.r arri.vj,to. 

Gonform&sl ohe il Papa rlahlani-rà 
da Parigi ì\ Nunzio, monsig^ior Czàkl, 
S9 U signor D^aprcz, amb.siiature di 
FraEcla presso il YatiOKno, non vieno 
a Roma. 

Il «igaor Dffsproz non vorrà oc^rta-
msntv', perchè egli orado dt non po­
tar rappresantara li minialGico Forry, 
ma non vuolo dìra?,tt;erì5i p,ìr non psr-
dere il diritto slU pensione. 

li cardlntila laoobSui non ò anoor 
giunto a Roma, « a lo sì attea;l3 di 
giorno in giorno. La notula dall'ac­
cordo tra la R^isiin ed il P.i.ps fu og-
gJttto, ieri 9à oggi, di comunìcisioiEi 
diplou;pitiche tra la t̂ mbAseiivtia In Eo-
ma fid 1 governi eatorl. Si IUQO ohfl a 
Vienna la nttfz!a di quali* acaordo 
prcdusaa vìva Impresalono. 

Il Pipa ha coijforlto oggi lunga­
mente coli'ambisela toro auitro-unga-
rlBo, cDutfi Paar. 

Li saluto di Leone Xlll è buona. 
Ieri egli fuae nel giardini del Va­

ticano iungho pitssflggisie In aompa-
griia dal carJ'.usle Dioharaps o dsl 
qardinaleiNina. 

<2ti«fit'ttUimo, last-iusdo la segrete­
ria di Stato, Q âsBivA I'iìffl.'lo, lucro­
sissimo, di prefitto del Sacri palassi 
e contiauerà ad fiiaitara in Vaticano. 

noi chs la Iu:te e la giuatiiìa si firanno 
prontamente. » 

OiSPKCS SilU. 
{Ageiaiia St«faa.̂ ) 

I TE 

5 Nornviòrfì 

A ' I 

:L 

\^l signori Dise8:«afcod, Ar-
î itetti, Jngognori, eoe, ooc 
^^\\ Avviso iu quarta pagina) 

.MJirj.^rr.:::^:::;;::: 

Senato del Rogiao ,^ 
11 Senato è convocato in snJuia piib-

blisa per il giorno 15 novembre oorr. 
alle ore 3 pom. col segusale 

Ordine del giorno 
i. EUrsaloae a sorte degli Uiflaì; 
2, Comuaicazioni del Govsrno, 

Il presidente .TEaciro. 

SOFIA, 4. — L'indirizzo della Ca­
mera in risposta al discorso del Trono 
rinnova i sentimenti di devozione della 
Naziòns verso il Sovrano; riograzia il 
Principe por i'organizsasi on e militare; 
dice che ia Cajj.era esaminerà i pro­
gotti di legge, speMalmeots quello sulla 
î rave quastione dalle ferrovia il cui 
sjiogJJmento polrabbs alTretlara la ro­
vina 0 Is grsndezia del paese. 

PARIGI, 4 — Nalla conlarooza po-
^lèU sì fìmiò ia coiivenziona pari tra* 
aportì dei pìccoli pacchi. 

In fsecuMone dei decreti furono ioac' 
oiati a Valanas i Rsdsntorlsti, nonché 
ad Angars i Pailfi del S Sadfamaato. 

li vasQovo di Valenra protestò. A4 
Ang<ìrs furono espulsi ancba i cappuccini 
fìd i! vescovo «sai c3n essi. 

Vennero pure scacciati a S. Etìanuo 
i cappuccini, all'Hivrai Domenicani, ad 
Auiua gii Orlati ad O'Isan i Marisli, a 
Navors gii Oblall, a Poltiers ì Djme-
nioani, a RjuPijes i Franoaacani, a Bi-* 
ssnxone l Csppuccini, a Mont-de-Mirsan 
6 Grenoble ì cappuccini a Chàtanroux 
i Rsdantoriiti, a Nancy gli Oblat ed I 
D}monicanÌ, a Ssint Bliaux ed a Tour* 
^n Ojlati, ad Angooléna i Mifisti,i ed 
a Lablachó-a gli Oblati. 

Dippertutto le parta furono afondata 
ci veunero prodotte delle protesta, la 
::tlcune iocìliià la polizia fu oojtratta ad 
i3ntrara pollfi finistre. 

PARIGI, «. — I Decreti aalle Con-
iVÉgnionì furono eisguiU a Parigi 
Slamane contro I D^manìoani, 1 france­
scani «d altra Gongrigizionl. Dapper» 
tniio s'incoairò reiùieasa passiva. Fa-
rono chipmstti 1 pompieri par sfondare la 
porle. Furono presentate vivo proteste, è 
si son hiM aiouui atreatifra le parsone eh e 
assistevano i D^montcanì. Alenai groppi 
stanno ancora fdrmi Intorno al con-
vanti; gì! agenti della polìsia fanno oir-
oolare la f̂ Ha. 

Sar.aO'-milL 
Tft'm. centisf. 
Tens. d$l va­

por* aog. . 
Xrtniiiità rttat. 
'Mfr. del vmto 
r«?. chil. ora­
ria d4l vsnio. 

Staio del dsio. 

758 8 
t 9 ' , l 

8.28 
96 

NW 

fi 
nuTol. 

Orfi 

7f9,6 762,^ 
tio-,4 t ''.e 

8 81 
94 

12 
nuvoi-

l 
7,61 ; 
93 

8SW 

5 
sereno 

PARIGI, d. — Uadici convanti furono 
chiusi a Piirigi: furonvl prolene a l al­
cuni atiroppsminii, ma neaiuna colli­
sione. Gli arrestati non oltrepassano ìa 
quarantina, di cui pireaclii furono posti 
in Itberià. Numerosi Itelegrammi con­
statano che l'applicazione dei decreti 
fu generale. Assicurasi che sarà com­
pleta domani. Talte ie congregszioai 
d'uomini non autorircjte furono sciolte, 
accetto i Certosini e 1 Trappisl'. l frati 
a Frigolei» presso TdPascat, eoa molti 
laici, ai sono riachiuai. Assicurasi che 
non sì tenterà dì sfondare Je porte, ma 
le truppe bloccano il coavonto Qochà 
si apriranno ie portf, 
: BUDAPEST, 5. - La Commissione 
della delegazione austriaca diminuì dì 
ciMa un miiiona U cPsdìto domandato 
per le f jr(iflcarioq| di Pois, « di circa 
280mUa Corlni qullo dagbilancio airaor-
oiuario della marina. 

R'j^piase qualioporlefoplitìGBSiònidi 
Craoovis, e approdò quello psr Je for-
viBciazioni del P/iemyi! e qaallo par le 
fortificazioni dominanti le .strade del 
PrediI e della Pooiebba. 

Somma toialaL. 5ao-iOi8.'J2 

PASSIVO 
Deposili di riguansìio scspra 

libretti N. 4140 . . L. 5,18 5,774.07 
Depositi infruuiikid . . • 38,334.— 
Creditori d i v o r s L . . . » ba,135,2l 
Deposit a cauz. e volontari t Hl),3G0.— 
Patrimonio deli'IsUluto . 333/(1249 

Somma il Passivo L. 6,7a,i 033.77 
Rendite da liquidarsi in 

fine dell'annua gestione!.. 181,0̂ :2 55 
- 1 ^ 

Somma totale L. 6 903 048 32 

Movimento mensile dei Libretti, d^i dspositi 
e dei Jtimborsi 

•sUocosin. 9 ? ; , . I ^ p ì . 238,88134 

Padova^ li 5 novembre 1880. 

Agoaiiao doiu Sinigagiia 

G. B. BbsuUì 4A 

* ^ V • - ^ n - . I 1 - ^ - ^ -̂  
r^H", - * ^ ^ l » | ^ f l t * * * 

P O Luigi 
GIÀ FHOFES^ORE 

di r.iiiguii Tedesca e Francese 
in Ffancitì, Genmmu e Hiissia 

a n c h e a l p r o p r i o domici l io 
, in Via del Gallo N. 487. 

Condizioni particolari ai signori 0 ? -
FlClALt 0 SOTT ' XJpi'iCIALÌ. 6 504 

m. n, 1 + -» ^ , - ^r 1 ̂  J ^ K r f --K---- *>-* 

Sì F I 
, - ^ ^ , . - - v 

nebbie 
Sai mtxxodì dsl 5 alle 9 ani. del G 

ìrj»ip«rff(«ra •mauima — +10,5 

asnvetsSBU-viuniaisi^vWBWW 

CORRIERE DELLiI 
6 n o v e m b r e 

EBiI 

Àncora sulla catastrofe 
di Seggio. 

Sarivono da Reggio (Caìabria) 
al Bersagliere : 

Dil giorno dslls grande alluvione 
ad oggi te notizie ^giungono stentate, 
monchOf tali iaQae ohe non è possibile 
firsì un concetto adaguito dalle cose. 

Ciò eh) tuttavia si è potuto accar-
tare finors» à questo. 

1 salvati furono circa 60. Uaa qua­
rantina di essi vonnsro strappati alla 
morte dal coraggio e dall'abnegiz^one 
dei soldati di linea e dei oarahinierì, 
che tento si distinsero in queita triste 
oesasione. Gli altri furono salvati dalla 
popolazione, con atti «foici, commo­
venti, che sirebba lungo dsscriverj). 

Furono vedute donne e fanciulli, 
sospresi dall'alluvione, fuggire ìgiudi; 
—• vecchi cadenti fire aforzi disparati 
per salvarci, ma I più perrlroQo. 

. Fmera si sono ritrovati 22 csdaveri ;; 
ma si creda ohe altri aleno sepolti dalle 
utaoerie o ricoperti dagli enormi am­
massi dì terra trasportata dai torreiìti» 
ó siano saomparsi nei gorghi del mira. 

La casa ìnondaite, erotUte o i^repo-
late ascendono a circa 4QQ. 

ffisadlls itsUiasa 
Oro 
Siossdra irs ssesì • • 

r7$;stìto l^udmaala 
AMOBÌ aeaàa 'Psfeafltòsi 
ŝ -iìftwa Knàostalffl 
AJioi^ i:»aridlo5:a)l 
Osbìisfiistonl si&riiUoSi. 

•^r*diio ^QtìUsara 
SHSMI ^nerais 
-̂̂ «dJt.1 italiana 

Wmvt^ -
bandita &*Anotts« S nrd 

» » S d{S 
Prestito franisea.9 h Q\(-
K^'ùdiìsL italiana S olO 
^ansa di Frauda 

YALOfil DIVERSI 
S'crrovle loiab.-vfiaafei 
Ofjbl. ferr. V.K.anao UC^ 
Jerrovie roisane 
Obbiìg&sJoni renana 
Obbliacasloni lombas-dff 
Eendlta aiutriaea 
Sasiblo su Londra 
O&mblo SUR' Itali» 
OonsolJdati isglSAl 
Lotti 

Tt«lStSMSI 
Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metaltche al 6 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

KoblUara 
LgmbRrda 
A^trìaehe . 
Handita Itallans 

! 5 -
94 i2 

6 
92 75 

21 50 21 50 
26 SO 27 75 

106 75 X06 2S 

DI SOIIERHv E GINNASTICA 
C£Sil3AN0 

i' 

Dil 1' novsmbra sono com r̂nsIaH 
la lezioni dì jjch^rma a g;3o:;fi£:cs. 

à.uflha qaost' Afìco h^TTl u i orario 
'MO *'-

• K ? 925 
472 - 472 

- . ^ • t t 

„, spedale p-r I;i kzisiU di bai j al si-
gjiorì Studonti. 

hi lezioni di glrmastioi o ballo psi 

291 
968 — M 

.^ .- 925 50 

=« ^1 90 08 
4 ì 5 

86 97] 86 80. 

119 65 119 27 
87 80 87 60 

^ bftmblui e b.a-,rtbiaa ssgaono aailsoret 
. ~1 .«.si ./.),tÌ e giorni coliti. 
"L'eserajria di p-.tUnagg:o al Uri . 

in ore sp;'Oiaìi per la s-gaorljie. 
2 633 

r^ VL «1. .. ^ V k l 4 Z l T -d"^^ 

VEHOIB ESCLUSIVI 
DEI 

149 
I- -^ 

• y th 

tl86 
277 
ÌH9 
325 

267 — 

: 25 28 
I 71:2 
.100118 
ipi0 35 
I 4 

- r : . ^ 

T ^ V F 

Ei3i»8 

Sparto fappell ili ìfule, Siooie Gacco a 
della premìKÌa tebbi-ica 

unici oontrc 1* nmiiit?i o i iì fre(ì« 
do ia Città fì Campagna a 
pressivantaggiosissimi e fissi, 
G. B. -Vlilawi, l 'at lo*» via Ere­

mitani 3306 sotto gli uffloi î «Ua So-
35 29 ! e^tà Vj.-.flta o^s jfOM4 an^^hJ i!ip-o-
7i[8 i sUo d.-lui vera»merlaaa«Mfta«ti4KMa 

99 15 1 a « ctioire iSUas Ìhi04 / 0'-if>iiAi. 
U 4iS 10 25 

5 
280 40:279 40 
85 - 85 — 
376 25'277 — 
816 1817 

•-• •-^-*r , j. i, , - — I , * , * . AJ-rt'*t*'*"*'«i»PWr*h*'»''lMlrt«WPIl*lS*^ 

^ 

9 36 " 9 35 |f.if£Eri££̂ x.-5 & t^,T.mf!ri 
46 20 46 20 
117 60 il7 30 
73 20 73 35 
71 60 72 16 
129 75 130 80 
j _4 B 
A'9 50 483 £0 
146 -̂ U6 — 
486 - 479 50 

86 29 
^ * * - ^ ^ l -V-.-tW^ìSftrf 4 K * ^ > - ^ ^ r ^ J-+-^! ^ t • ^ • J T . ^ -. ^ ! " ^ H •*-

F.gSuthtftt* «vatpr. 
fr^j I 

IfortoInvMo SCsr.KSili'., ^m% ^'ssp-
fc^^, - r * . ^ - - ^ -Y^ . ^ ^ ) 4 ^ ^ b ^ PI « - ^ ^ \ « ^ • ^ ' i h v f - ^ i-fc'^ 

itoazìone ttobre 
DfiLU 

Bi'Cfififfiffliii^iPisafi 
•: Yetii iti piorta ^;iji;ia 

gsr&isiii» 

hftuml 

ìmmS 
;<;I>epo»U^ aernpr* sjfta.HÌÌ3 iEt̂ £,tt» 

Af A4ava^ 19 840 

^y • . ì --^-^ a -^ -. '.^ X J. -"^•fl * . --jf-̂  4ft**iÂ  jiHT̂ ^̂ TfciWKW*̂  4*itmhE*iMBnpi(ifc 

f sita ìa T a n c i a : 
-15 - a -57 - 2 

% 
L 

T 

**-



^ iHJMrffi^wa^tfwmiwiiw 

AlCA iOTUA POPOLARE DI PABOYA 
- I 

SITITAZIONE mpiisUo a t u t t o 31 Ottòbi'c 1 8 8 0 , 
Moduio conforme il R. Decreto S «eltembre 1569. 

30 Settembre 6TTIfQ 31 Ottobre 

3 

t 

* 

s 

7 

8 

18i,330'SEÌ 

77,589 9) 
esìstente 

lario (m Vfglieltì della Banca Naa. t . 4l747-™f ' eA^m 
in cassatìn vSuta effettiva . . . . v ,8,4M.77Ì ^ '^"^ 

3,176,136 

767,705 
83,683 

15 

61 

Credito disponibile a vista v v'\\^ ^^^' T a u i S - ^ l ^'^'^^^ 
Ciimbiali scontalo in portafoglio e scadenti 

nel trimeslre dal giorno d'oggi »2,99S,'iflO,32 
fd. a più lunga scadenza , - < . ; • 89*,7(J.2G 

Anticipazioni sopra deposili di fondi pubblici ed altri titoli 
garantiti dallo Sialo, dalli! province o Comuni L. 

lO,85oOy[l^irelti da fucassaro per conto terzi. f h'̂ A* .!'Y^ 

521,313 

• t t 

10 

« 

14 
15 
16 
17 
18 
19 
»0 
ti 
ÌS 
23 
24 

079,730 

3353 iO 

119,760 

Ueni stabilì di pr^pnetii doU' Islituto . .' . 
Prfstilonoìiiscliild . . • lOO.OOOJ 

42^ Titoli dBUo Stato iCertifio. Tesoro 1880-1864 > ItiS.OOf 
Prestilo Blount . . . • 303,12! O 

Ql' Titoli Prov 
9 OomuD&ll 

:im\x\ì ) . ^ "̂  , 1878 » 405,000 i^ 

77 

01 

58 3,890,m 

89,733 

40,000,— 

81j0n7 69 
146,436 17 
293,821 56 

Presi, della città diViitorio» 48,500' 

Moni .d O1JUÌ3M!MI)̂ ,̂ ,.JO5I1 pri^n. ss . FF. RR. » 
ewiaiiogoveru. jOòb.ferr.CenU'aie Toscsua < 331>50t> 

Pi» 

70,non'"" 

100 
l: 

170,: 00 

1C7,603 38 

. JAMOHI «a oibligwionKA^ìonid'alti-eRandie 
36) santa E ObbJig', con spaciaie guarani, . . 

gwftniìa govern. ^^,ioni Industriali . . . . *0,000 
—IConti correnti con frutto . - . . / . ' • 
'—1 ìd- senza frutto . , , « ' , . , . . . • 
SO Befjositi a titolo di cauzione * .. • , . . > # . • 

id. liberi e volontari * . . . . . . . . . . 
ìd, in amn)inistra3Ìone , * . - . *. - • ,- • 

Debitori diversi per tilolì sema speciale oìaasificazìone. 
72,">13 IO Kffeai in aoffereiìza ' 
8,250-^ Vaiori di mobili esisléj« ti . . - , 

229,351 76il)ebitori in Conto Corrente con garftniia » 
17,712 23, Spese stabili ( A^ ^^^M\.,^^.\ • 
3,009 i2 Spe^e mobili J ^ ammortimrsi . , _ _ _ , 
7,09! 79 Debitori in Conio Azioni » 
fyiS" — &'rte**tlt l filili'OUOVG • . . . , . • - - . - > 

7,93G,!39 3'n 
i Spese del corrente eser 

51,913^32 cìziodalìquidarsiinfine? d'ordinai'ia amministrazione . L, 

» 

Totale deli'Attività L. 

7,9f)1,082 7 l ì 
i I dell'annua gestione. 

Somma L. 

170,449 5-̂  
465,000 — 
44.2ÌJ0 SO 

17.76G — 
317,574 34 

2 1 0 ' -
i09.;iOB 30 
40,000) — 

1,069,709 80 
173,500 -
154,725 ~ 
1S8,G86 24 
72,04!) 05 
8.250 i -

243,282 Ot' 
17,712 28 

3,009^2 
7,lfl3 79 
7 , ^ 6 3 -

7.773,177(72 

J 63,873 82 

7.839,031 M 

PASSIfO 
Capitale Sociale indetemiinsto diviso in N. 20298 

Azioni da L- 50 cadauna L.1,0U,900.— 
Saldo da esigf̂ ve per Azioni emepse . . . » 7,195,79 
Capitale sociale effettivamente incassato . L. 007,70421 

1 
i 

4 
S 
« 

7 
8 
9 

«0 
11 
12 

l,0l3,650I--rCapi!ale sociale sottoscritto . . . , . . . ' . . , . . »ll,014,900' — 
33^.lilì7MlFmào ài Tiservai . "ì 339,021 ;86 

4,480,601il8(Depositi in Conto Corrente libero -i|4,324,867 25 
20C,I30 95 

4,T(ì5 6(5 
46,Pi83 db 
87,921 51 

1,063,479 tO 
176,500— 

132.275 56 
16,2fii 41 
2,386 32 
g.fifiOOtt 

7,727,601 98 

id, vincolati 
ìd, a risparmio 1) 

S63,280 73 

17,991.082,71 

uonti Correnti con interesso • 
Conti Correnti senza interesse . . , . . . . . . . * 
DepositauH per depositi a cauzione . . • 
Uepositanti per depositi liberi e volontari . . , . , » 

id. per depositi in amministrazione . . . . » ' 
Creditori divergi per titoli seam speciali} el&sBìàcimae » 
Somma residua dividendi . . . . . , . . . , . •. • 
Conto Corrente della Cassa di Previdenza . . . . ' . » 
H^Hiittimioni p r e s t i t i s u l l ' o n o r e . ^ . •' . » 

Totale delle PasBivitK L. 
Rendite del corrente 

Risconto a favore es. 1880 L. 37,914.60 
Utili diversi . . . . t 247,696.58 

esercizio da liquidarsi 
in fine dell'annua ge­
stione. il 

265,180 95 
4.627,75 

21,286 9i 
05.141131 

1,069,769 80 
173,500 — 
154,7X5 -
93,956:08 
15,885 39 
3,662 88 
3.9J4 9y 

Padova, addi 6 Novembre 1880. Biluncio L-i7,839.03l 51 

M0YB1E^\T0 ANSILE DEI LIBRETTI DI DEPOSITI 
In conto corrente libero e vincolalo Accesi K. Ì9^ Estinti N, 35 
Jn deposito a Risparmio . • . . , „, „ , 1,, ,, \, ^^ 

r. 

Operazioni eseguile dall'l'iQK^JAX DI BOYOLENTA 
U s i fl! « 1 3 1 OUohro I S S O £1. 13 ,33-9 . 

GIORNALIERE OPERAZIONI CHE \ENGOKO EFFETIGATE DALLA BAKCA 

i. Accetta versamenti di danaro dai prc-prì Soci e da persone estranee alla Società, 
Mrrispoadendo T interesse al netto di Ricchezza Mobile: 

a) in CONIO CORUENTE libero in Viglielti di Banca al 3 Oio annuo, 
b) in CONTO CORRESTE libero in Valuta efletliya al 2 ii2 0(0 annuo-
e) in DE^0S1T0 a Risparnno in Viglietli di Banca al SSi^Oio annuo. 
d) in CONTO CORRENTE al Banco-Ciro a ùjo annuo. 

2. Emetta BOM DI CASSA nominativi air interesse annuo del 31[iO[0 a scadenza 
da 6 a 9 mesi e del 31i2 0[o a j^cadeoza da 10 a 12 meai. 

3. Accorda SCONTI E PRESTITI ai Soc'i 
da 1 a 4 mesi agl'interesse del S p. 0[Q ( Accordando facilitazioni 
da 4 a 6 „ „ al 6 p- OiO { sulle provvigioni. 

4. Accorda ANTICIPAZIONI da 8 a 1«0 giorni aopra titoli dello SUto, e sopra Vâ  
1bni e Carte indonnali all'interesse del 4 al S 1|2 Oio-

5. Apre CONTI CORRENTI verso deposito ai Valori pubblici e Girle industriali al 
fesso del 4 al S 0|o. 

Biige e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto ia PADOVA che 
nelle altre città già pubblicate-
H B . Per le rinnovazioni delle cambiali^ quando vengano ammeflse^ la provvigione verrà 

raddoppiata. 
Tutti i giorni non festivi dalle ore 12 alle 2 pomeridiane e fino al 30 Novembre a. e. 

la Ca^sa cffellua il pagamealo àel dividendo. 
Valore effettivo delle Anioni per tu t to Tanno in corso L- 66. 
J^ilwidcMdo t S S 9 li* & Oio> p f tv l mli. S.&O p e v A K I O U * . 

Ceruors II Cassiere. 11 Vice Prasviente 11 Direttore II Capo Contab, 
W. ^(ALCTA R- VASETTI ClC^EPi-E co, SALVAUECO |>OLDA' 0 VRLZINI 

- -i"J j | »f LT n / H L J * 1 1 

Premiata Tip. Sacchetto 

TBATTA 

TERZA EDIZIONE 
Un Yol.in-8(lipag.S28-VIU 1880 

-jffmffffff^rt^xjXHTjaJ4*<^FMT*^^jfh*^^^ l y n j y m f f M U j f B a M B t f M f 

I 

M. P. SELVATICO 

-r^\\^ 

^^^^^^^^1^^ m I • JHiPWBifl«lWte*'*ff^fa^*M^lJ^ l u A t M H t b i i e » i U H É 4 w ^ u ^ % « V t t i 

dall' Estero per il nostro giornale s 
ricevono esclusiVamente presso l'Agehce Principale de Publicité E. E. Oblie 

J 

ght, Parigi, 21 > Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori 
e C, 139 6 140,:Jleet Street (succursale della Casa E, E, Oblieghtì. 
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BISEGNATORI, , -INGEGNERI, ECC. 

I M 
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TJ'antica P a b b v - i e a d i T-apI» «In i I lHeguo di L- e 0 . H A R D T - J 
MUTii, BuilweiiiB (iìoomia). fonduta nel 1790, distiuta cou primo proni iu» 

Il a tut te lo Esposizioni; cavalierato della Legion d'onoro o medaglia d'oro f 
" a Parigi 1878, vieuo fatta segno a gonorali attesta:^ioni dì lodo da jìarto " 

del pubblico al quale iatercsaa avere un artìcolo adatto allo esigenze dui 
lavori. 

I suoi IvapiN ìPoH | ; r a f9 l vennero ultiniAjucnto dìotro inii^ialiva della ^ 
i O a s a , esaminati scrupolosamente e confrontati con quelli di al tre fabbri-gj 
5 che da persone compotenti che ne constatarono la superiorità per c t ò j 
fcclic r iguarda consulenza^ omogeneità della grafite e regolare gradua-A 
2 zione dei diverst numeri^ 2 
I La ditta ANGELO LORKN2ONI di Parlova, che tiene deposito dei I j n - g 
5 |ftÌN ^fj. o C- H a r c l t i u u t b j è incaricata di sottoporre campioni ai s ì - J 
^ gnori Disegnatori, che volessero convincersi della real tà del suesposto. ^ 

f
' Gttardarsi dalle falsificazioni che vanno estendendoci su vasta s c a ì a j 

e conti'o lo quali la fabbrica precetto a ternUui di leggo. | | 

•ftWJH^ 

Distillepia deirAbbazia di Fécamp (Franm) 
VIE 11! T I B I E U Q U E U R 
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ACQUA ANATERIM 
PEI DENTI E TER hK BOCCA 

L 

del dottor T. Cr. SE^c^f^ijp 
denUfttA di 8. H. 

rinforza durevclmenle i denti, lì pulisce da ogni 
corpo eslraneo, dà loro un color** bianchifl^imo, 
rinforza (e gengive spugnose ed i denti radi / \ C , -,, 
e mal fermi, e teglie istantaneamente ogni y/<V"^ r sv 

< 

^ ^ . 

^ ^ - ^ piom­
bare da 

v N ' / c a r ì a t i ; s i 

^ yr iia\ìOìte metìì' 
enlfì abLellisce la 

carnngione e nianliene 
'4. . o P / 1̂  p6lle"pu]ila; sì vende 
^ - V X a cenL. 80. 

d i o s s e r v a r e I 

cattivo fiatore. Sì vende in boccetline 
da it. U 1,35, %S0 e 4. 

La polvere o la pnela pel denti j^Ay ^ 
del dottor Popp sono ottimi per y ^ ^ S ^ < < ^ 
pulire i denti. La polvere «i / ^ ^ x ^ 
vende a Lire 1.30 e la puata y ^ ^ é ^ - < ^ ^ y 
a L, 3,—. y < 0 ^ r \> v ^ P^^ salvarsi dai Falsificati si 

La pasta aromatica > \ 4 > ^ W^ - / avverte iì rispettabile pubblico che 
nel denti dà un co- JT'^^ \ JT ogni botliglia, oUre alla marca regi-
lore bianchissimo > \ 0 * i v ^ / strala (firnuila Igca^-a l^reparati d'Anale-
ai denti. Si ven- / T - ^ "v >^ rfnn) deve essere involta in una carta che 
de a 80 cen,l / < V vOj»'y^mo atra in chiara stampa trasparente T aquila 

rioiubo V ^ < > \ / imperiale e la firma 
(\^LtT^^ DEPOSITI: Padova farmacie Cornelio, Roberti, 

\.,.x v ^ ^ " X~ Anìgonij Bernardi, Uurer-Bacchetli e Merali profum, -
puu x ^ v y r Pgj,p3j-a Navapra. - Crneda HarchettL - Treviso Bindoni, 

l'rflocliia e Zanetti, - Vicenza Valeri e Frìeziero - Venizia 
Bottner, Zumpir^ni, Caviola, Ponci, Agenzia Longpga -Mirano 

Koberli - Rovigo Diego - Chioggia Rosteghin, - Bassano Comin. 

Sfinitilo, louifOf digestivo et ainMiento 
I L M 1 Q I . I O B E D I T U T T I I H O S O X 4 J 

Esigere sempre, al 
bafiao d'ogni bottiglia, IV 
licltotta quadrata coll'ap-
pnsììit firma del Direttore 
òfinerale. 

II vero Liquore U é u c d t c t l i i e si t rova a PADOVA 
pro^^o lo porsono seguenti che hanno f i r m a t o I ^ l i u p o -
(^t\0 d ì u u i t v e u d e r e veruna specie di coutraffaziono : 

Signori Loroiuo della Uarat ta negoziauto, e G. B- Poz^iol confottiero. 

La DISTILLERIA BKLL'AEBAZLV M FKCAÌMP fabbrica inoltre 
It*̂  a l c o o l d i naei i ta^ V A c q u a d i Ì1IVUH»O o t r i : i i s . l r v u l n e « 

viirUì di^fi S G c u r i l i a i i i i prodotti squisiti 0 del tnt to igienici- 4-46S 

Nella R. Farm acia Mantovani in Venezia 
già nota per la sita rinomata e secolnro 

T I N T O R A A- C 0 U 0 S Â  f)l A S S E N Z I O 
C. TOLOTTI e €. preparano le 

I Gelatlnp, ledicirìall iitolirl" di Acido Arsenioso 
Premiate allo Eapoaizioni imivorsalo di Vienna o Parigi 

od a f̂ uollo regionali di Troviso e Venezia, 
- ^ 

Queste Gelatine sono utilissime per curare io^ 'ìtiaiaUie della pcUe, 
affezioni nervose, febbri periodiche e ̂ nevralgie interrniitènii. 

Si usano inoltre con buonissimo succ^^èrf'néì rèwmatismiy nelle lenti 
malaUie deWvAero nella scrofola, sifilide \ come ricostituenti per chi ha 
predisposizione alla tisi di primo grado ed in quasi tu t te lo croniclie in­
fermità* 

Questa forma dì proparaziono dell'acido arsenioso, tutto afiatlo nuova, 
ù da preferirai a qualunque altra, perchè ofl're la,perfptta 4osati ira ,deV 
rimedio, lo rendo di prontissima azione sciògliendosi tostò nello s tomaco/ 
6 facile apprendersi anche dalle persone doUcato ed avverse talvolta ai 
rimedii. . 

-,. Ogni gelatina che contiene 50 dosi di acido arsenioso costa solo L. 1 ; 
perciò questa utilissima cura riosco più di ogni al tra economica-

Nella atessa Farmacia molti altri; rimedii, ì più nsat i . nella pratica 
medica, vengono confezionati sotto forma di gelatìne; e comprovano la 
loro utilità e comodità, certificati di medici illustrL 
Vendita in PADOVA'.presso le farmacie P I A N E R I MAUUO & C . e C O R N E -

.\ LIO L U I G I . 2 -5X4; 
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L n s s a n a prof. F i l i p p o 

APPLICATA ALLA MEDICINA 
_ 1 

MM^ VOLUME 
I N N . l H l R V A Z I Ò N E 

Padoìfa 1881, iii-Ŝ  grande 
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